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Caio è un giovane molto ben voluto nel piccolo paese in cui vive.  

Nel dicembre del 2005 riceve in donazione dall’amico Sempronio un piccolo appezzamento 

di terreno; successivamente nel maggio del 2008 acquista un piccolo appartamento con denaro 

messogli a disposizione dallo zio Mevio.  

Nel febbraio del 2016 Caio riceve la visita del cugino Tizio, figlio e unico erede di Mevio, 

deceduto nel 2010, che gli rappresenta la propria intenzione di rivendicare la proprietà del predetto 

terreno, che afferma far parte della eredità di Mevio, nonché di ottenere la restituzione della somma 

di euro 50.000 pari al prezzo dell’appartamento acquistato da Caio con denaro dello stesso Mevio.  

A sostegno della prima pretesa Tizio sostiene che Caio non possa vantare alcun titolo sul 

terreno, non potendo considerarsi tale la donazione di cui il predetto aveva beneficiato nel dicembre 

2005, dal momento che il disponente Sempronio non era titolare di alcun diritto sul bene donato.  

Quanto alla seconda pretesa, lo stesso rappresenta che l’acquisto del predetto appartamento 

con denaro di Mevio avesse realizzato una donazione di denaro di non modico valore che doveva 

considerarsi nulla per aver rivestito la forma prescritta dalla legge.  

Caio, dalla data della prima donazione (peraltro immediatamente trascritta), aveva goduto 

direttamente del terreno adibendolo a orto.  
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Preoccupato per quanto rappresentatogli da Tizio, si rivolge ad un legale, al quale dopo aver 

riferito i fatti per come sopra descritti, ribadisce di non aver mai saputo che il terreno donatogli da 

Sempronio fosse, in realtà, di proprietà di Mevio.  

Il candidato assunte le vesti del legale di Caio, rediga un motivato parere illustrando le 

questioni sottese al caso in esame e prospettando la linea difensiva più idonea a tutelare le regioni del 

proprio assistito. 


